
Sfida della fusione ni Alti Valdera
Capannoli, Peccioli e Palaia avviano il processo per unirsi e coinvolgere i cittadini nel referendum

/ PECCIOLI

La vera sfida di fine legislatura
per i Comuni di Capannoli, Pec-
cioli e Palaia si chiama fusione.
Questi tre Comuni, dopo incon-
tri e "trattative" con i fratelli del
Polo dell'Alta Valdera, hanno
deciso di avviare il processo di
fusione coinvolgendo i cittadini
attraverso il referendum previ-
sto per l'inizio del mese di otto-
bre.

I sindaci Filippo Fatticcioni,
Silvano Crecchi e Alberto Falchi
hanno dunque deciso di salire
su un treno diverso da quello su
cui restano Chianni, Lajatico e
Terricciola. Hanno scritto ai
consiglieri regionali di zona
Ivan Ferrucci e Pier Paolo To-
gnocchi chiedendo loro di pre-
sentare una proposta di legge re-
gionale per l'istituzione del Co-
mune "Alta Valdera" - questo il
nome propoposto per il nuovo
ente da 16mila abitanti. Nel cor-
so di una conferenza stampa i
tre sindaci hanno illustrato il
percorso intrapreso.

«Saranno i cittadini a valutare
e decidere sulla proposta di fu-
sione con un referendum che si
svolgerà agli inizi di ottobre a se-
guito di una campagna di infor-
mazione e partecipazione fatta
di assemblee pubbliche e di di-
stribuzione di materiale infor-
mativo. Si tratta di tre realtà che
ormai da 15 anni hanno dato vi-
ta a percorsi sempre più integra-
ti di collaborazione per la gestio-
ne congiunta di funzioni e servi-
zi dapprima con il consorzio Al-
ta Valdera e poi all'interno
dell'Unione dei comuni della
Valdera», è stato più volte ricor-
dato. Ora si tratta di fare un altro
passo in avanti. Secondo i tre
sindaci la fusione «rappresente-
rebbe una storica auto riforma
istituzionale dal basso capace di
portare una serie di vantaggi
per il governo e la promozione
dello sviluppo dei nostri territo-
ri. Innanzitutto - è stato spiega-
to - sotto il profilo economico
ed amministrativo». Il primo
aspetto è quello delle maggiori
entrate dalla Regione e dallo Sta-

to erogate ai Comuni che si fon-
dono spontaneamente. Il nuo-
vo Comune avrebbe 11 milioni
di euro circa in 10 anni, una
somma considerevole che po-
trebbe esser destinata «a ridurre
la tassazione locale, abbassare,
ed uniformare le tariffe, amplia-
re i servizi e realizzare alcune
opere strategiche attese da an-
ni».

Il nuovo Comune sarebbe,
inoltre, fuori dai vincoli del pat-
to di stabilità che imbrigliano gli

enti locali. «Per 3 anni potrem-
mo così essere in grado di inve-
stire sul territorio realizzando le
opere pubbliche già program-
mate e finanziate azionando e
creando nuovi posti di lavoro».

I sindaci assicurano che il
riordino e la semplificazione

istituzionale della rappresentan-
za politica e la razionalizzazio-
ne della struttura burocratica
non faranno perdere l'identità
storica dei singoli campanili e
non allontaneranno l'erogazio-
ne dei servizi al cittadino nei sin-
goli territori con il mantenimen-

to del presidio dei tre Municipi
attuali dove rimangono gli spor-
telli comunali. Da non sottova-
lutare il maggior peso istituzio-
nale che un Comune di 16.000
abitanti avrebbe «nel sistema e
nei rapporti con le istituzioni so-
vraordinate nondimeno che
all'intemo delle società di ge-
stione dei servizi pubblici loca-
li». Il progetto passerà ora dai
tre consigli comunali (probabil-
mente convocati nella stessa se-
de) e prevede il coinvolgimento
di tutte le forze politiche. Alla
conferenza stampa era presen-
te anche la consigliera comuna-
le di Peccioli, Martina Mengo-
no, capogruppo dell'opposizio-
ne. «E un progetto che condivi-
diamo - ha detto - sarà impor-
tante la campagna di informa-
zione che verrà fatta per coin-
volgere i cittadini. Ci piace inol-
tre l'idea di partecipare alla ste-
sura dello statuto che potrà defi-
nire meglio il ruolo delle muni-
cipalità e tanti altri aspetti del
nuovo ente». (s. C.)
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Il consigliere regionale del Pd Paolo Tognocchi
interviene nel dibattito in corso . ((Con il passaggio
referendario previsto nei prossimi mesi - dichiara
Tognocchi - gli elettori potranno dire cosa pensano
della fusione tra i tre comuni che si sono dichiarati
interessati, ed è evidente che la Regione non potrà che

attenersi all'esito di
quel voto . il progetto
può rappresentare
un'occasione non da
poco per razionalizzare
al meglio i servizi e le
competenze delle
amministrazioni».
Un'opportunità
per far scendere la

'l pressione fiscale,
nonché quella di fare il
"tagliando" all'Unione
dei Comuni della

Valdera. ((Non è certo un mistero che, per come è stato
pensato fino ad ora, questo ente non mi convince
affatto. Insomma il lavoro politico da fare è molto e io
non mi limiterò a mettere la mia firma sulla proposta
di legge regionale che avvierà l'iter della fusione».

Paolo Tognocchi
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